
Play-off 
Serata 
di sorprese 

La Scavolini alla prima uscita 
dopo il dominio in campionato 
cade subito nel match casalingo 
Shaw assoluto protagonista 

Contro la sua ex formazione 
Bianchini firma un successo 
pesante: sabato ritorno 
infuocato al Paìaeur di Roma 

Pesaro, Messaggero dì sventura 
Colpo grosso del Messaggero sul campo di Pesaro. La 
squadra di Bianchini ha superato un'opaca Scavolini 
nella partita d'andata dei quarti di finale dei play- off. 
Ferry e Shaw hanno trascinato i romani alla vittoria 
nel secondo tempo. Ottima anche la prova dei « lun
ghi» Lorenzon, Bargna e Ricci. Alla squadra di Scario-
lo non é bastato un grande Daye (33 punti). Domani 
pomeriggio l'incontrodi ritomo a Roma. 

OAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

M PESARO. Edizione straor
dinaria del Messaggero sul 
campo di Pesaro. Nell'incontro 
più delicato di questi play- olf. 
la squadra di Valerio Bianchini 
ha dimostrato di cosa può es
sere capace se non viene me
no la concentrazione, la voglia 
di giocare insieme, senza as
surde e controproducenti ri
cerche dell'applauso facile da 
parte dei suoi protagonisti. Ro
ma ha vinto su un campo, 
quello della Scavolini, che di 
solito d ì la misura della consi
stenza di una grande squadra. 

Bianchini pane con un quin
tetto «alto» con Bargna e Lo
renzon destinati a contrastare 
Magnilico e Costa, i due uomi
ni d'area pesaresi più temuti. 
L'intuizione é (elice anche per 
la scarsa vena di Magnifico, 
impreciso in attacco e costret- . 
to a subire la maggiore (r-
schezza di Lorenzon in difesa. 
£ Daye a suonare la carica per • 
i suoi con due fiammate in at
tacco che caricano di falli Pre
mier, stranamente non in parti
ta. Cook sembra ipnotizzare 
Shaw anche se al tiro non é 
preciso. Vantaggio Pesaro all'8 
(17-14) ma Cook si ostina a 
cercare soluzioni personali 
che pero "aprono- la sua dife
sa al contropiede del Messag
gero. Oanny Ferry e soprattutto 
un Lorenzon scatenato sono 
gli uomini con cui II Messagge

ro realizza il primo parziale 
della partita (26-20). L'amen-
cano non si limita alla solita 
accademia in attacco ma ren
de concreta anche la sua pre
senza sotto i rimbalzi. Pesaro 
recupera con alcuni punti •pe
santi» di Zampohni, mandato 
in campo al posto di uno spen
to Magnifico. Ritmo basso, 
quello preferito da Roma che 
nescc a stare in partita con i 
punti dei suoi lunghi. E infatti, 
proprio nel settore del campo 
più temuto da Bianchini - l'a
rea dei tre secondi • Il Messag
gero gioca la sua partita più 
concreta dall'inizio della sta
gione. Nel finale del primo 
tempo Cook continua a sba
gliare (1 su 8 la pessima per
centuale per lui alla prima sire
na) : ed e Bargna, un altro gio
catore ritrovato da Bianchini in 
questa' partita, ad inchiodare 
con un tiro da tre il risultato al
lo scadere sul 47-43. 

«Cicciobello» Desideri soffre 
in gradinata, come il più sfre
nato dei tifosi, per i suoi colle
ghi romani del canestro. Bian
chini in avvio di ripresa estrac 
dal suo cilindro anche Ricci, 
decisivo nell'allungo del Mes
saggero ad inizio ripresa (54-
45 al quarto). E proprio il pivot 
di Bianchini, dopo una stagio
ne di chiaroscuri, si ricorda di 
essere stato un tempo una pro
messa del basket italiano e ri
trova l'orgoglio smarrito. E' 

straordinario Brian Shaw, dav
vero irresistibile con le sue pe
netrazioni. 65 a 52 all'ottavo 
con Darren Daye «ultimo dei 
Mohicani» ad inseguire un 
Messaggero che sembra dav
vero imprendibile. Sempre 
dieci i punti di vantaggio dei 
romani (80-70) al 15' quando 
e Cook a trovare la «bomba» 
che scardina la difesa capitoli
na. Scarìolo ordina il pressing 
sui portatori di palla e potreb
be essere la svolta della partita. 
Perdono la testa gli uomini di 
Bianchini, si fanno recuperare 
tre palloni e Pesaro toma sotto 
minacciosa (87-83 a due mi
nuti esatti dalla fine). Saranno 
gli ultimi centoventi secondi a 
decidere questa prima gara dei 
quarti: una «bomba» di Cook, 
ostinato a tentare soluzioni da 
lontanissimo, quasi senza 
guardare il canestro muore sul 
ferro. Sbaglia anche Magnifico 
da un centimetro. E'implacabi-
le invece Gilardi a segnare gli 
ultimi due canestri che porta
no Il Messaggero lontano, ir
raggiungibile per una Scavolini 
davvero irriconoscibile e arrug
ginita rispetto a quella scintil
lante di qualche mese fa. Do
mani al Palaeur la partita di ri
tomo, forse quella decisiva. 

SCAVOLINI 83 
IL MESSAGGERO 92 
Scavolini. Pieri ne, Gracis 5, 
Magnifico 11, Boni 2, Daye 33, 
Cook 9, Boesso, Zampolini 11, 
Costa 12, Cognolato. 
Il Messaggero. Lorenzon 16, 
Bargna 13, Premier 1, Gilardi 9. 
Palmieri, Castellano, Ricci 8, 
Ferry 25, Shaw 20. 
Arbitri: Pascilo e Baldini (Fi
renze). 
Note: Spettatori 5000 circa. Ti
ri liberi: Scavolini 20 su 24, Il 
Messaggero 10 su 17. Tiri da 
tre Scavolini 3 su 13, Il Messag
gero 8 su 17. 

Paini a punteggio pieno 
andata dei quar t i di f inale 

83-92 

PLAY-OFF 
Scavolini-Messaggero 
Ranger-Viola 83-84 

Vismara-lpifim 113-101 
Phonola-Knoor 82-75 

P LAY-OUT 
r isultat i 4* g iornata di r i torno 

(girone verde) 
Benetton-Teorematou r 

Viola dei miracoli 
Anche Varese 
cade nella trappola 

ALÌilSSIANDRA FERRARI 
Tonino i'crzl 

90-72 
Hitachi-Paini 69-82 
Annabella-Glaxo 76-91 
Classifica 
Paini 8; Glaxo 6; Annabella e Benetton 4; Hitachi 2;TcorematourO. 

(girone giallo) 

Kleenex-Roberts 
Jollycolombanl-Alno 
Arimo-Garesslo2000 

81-99 
95-92 
92-83 

Classifica 
Alno, Jolly e Roberts 6; Kleenex, Garessio 2000 e Anmo 2. 

Darren Daye, lo 
striglerò della 
Scavolini ieri 
autore di 
un'ottima 
prestazione, 
33 punti, che 
none 
comunque 
tastata alla 
sua squadra 
per superare! 
iorrani 

•fi VARESE. Una fra: ione di 
secondo, un brivido e il tuo da 
tre di Caldwell che fa vltare la 
retina. Cosi, in un touihilhndi 
emozioni la Viola h,i tatto il 
colpaccio a Varese. A irrvata in 
sene Al questa stagione, la 
matricola d'eccellenz.' che è 
stata definita il gioiellii rcitisti-
co del Sud guidata d,'Tonino 
Zorzi ha compiuto ict i sera un 
altro miracolo. La VIoK; Ri 'ggio 
Calabria ha dunque colpito 
ancora, sconfiggendo U Ran
ger giunta seconda in campio
nato. La partita dovevi! eiserc 
una semplice passeggi, ita per i 
varesotti, invece si è tri sforma
ta in un vero e proprio inlemo 
dove ogni tiro calabn se bru
ciava più di mille fiat'uno. La 
Viola e arrivata al P «z.Eelto 
con tutti i pronostici conto e 
già data per spacciai i Ma, si 
sa, nella pallacancst o e so
prattutto a questo p mto dei 
play-off nessuna previsione 6 
possibile. Tecnica, tati.ca <; tut
to ciò che si può pre ed'^te
mente programmar! Liscia 
spazio solo alla matcì mitica. E 
cosi quest'ultima ieri sera ha 
dato ragione ai calab i!ti e ha 
lasciato i quattromila i cento 
spettatori presenti cmi uno 
strano brivido che peri otre fa
stidiosamente la meni: di chi 
già voleva la Ranger i •ne idea
mente in semifinale. Ut Viola 
invece ha dato fastidi" . ha da
to fastidio Savio con su< n tiri 
da tre, Caldwell con !<• sur pe
netrazioni e Tolotti (n : ri a nco-

ra ristabilito da una distorsione 
alla caviglia) ma efficacissimo 
sotto i tabelloni. Nei primi die
ci minuti del primo tempo la 
Ranger sembra avere tutte le 
carte in regola per affondare 
una Viola intontita, ma non 
riesce ad organ zzare il gioco 
offensivo e la sua difesa è una 
rete a maglie larghe che prima 
Facchetti poi Thompson e Ve
scovi riescono facilmente a 
passare: 10-3 per Varese e poi 
18-7, i calabresi non sembrano 
dare segni di vita, sbagliano ti
ri, passaggi faci i e subiscono 
più volte il contropiede spinto 
da un Johnson in gran serata. 
Ma ecco che scatta qualche 
cosa, forse una |>arola di Zorzi 
ieri sera inferocito e Savio è il 
primo a svegliarsi, infila due 
bombe consecui ive che danno 
la sveglia ai compagni. Comin
cia cos'I la riscossa che porterà 
poi Varese a faticare, a soffrire 
e a sudare per poi cadere negli 
ultimi secondi con un tiro da 
tre di Caldwell che porta in 
vantaggio la Vio a di un punto. 
Ora nonc'è più lempo per cer
care di mettere una pezza a 
quegli errori difensivi che sul fi
nire dell'incontro hanno dato 
la possibilità a Tonino Zorzi di 
tornare in Calabria con più di 
una speranza di arrivare in se
mifinale. Un traguardo che ha 
dello storico visto che nei pre
cedenti play-ofl la Viola era 
sempre stata eliminata al pri
mo turno prima da Pesaro e 

poi da Caserta. Per la Ranger 
rimare ora il sapore arr aro eli 
una s confitta amvata ne ;li ulti
mi scondi quando per tutto 
rincontro i varesotti hanno 
cond «io sempre però con il 
fiato sul collo di chi non ha 
molle to .1 colpo fino in tondo. 
Premala la tenacia quindi, la 
forza e la volontà di vincere. 
Per la Viola una partita da ma
nuale topo i primi dieci minuti 
di tot ih confusione. Ora per la 
Rang.-r e una strada in salita, 
vincere domenica al Botte-
ghelli" non è certo impresa fa
cile, il fattore campo giocherà 
sicumrrcnte un ruolo decisivo 
per i n verdetto che potrebbe 
già domenica lasciare a bocca 
aperta tutto il mondo cestisuco 
italiano |>er questo piccolo mi
racolo che piace sempre più. 
RANGER VARESE: Johnson 
18, Sacchetti. Vescovi 14, 
Thompson 27, Rusconi 15, 
Ferrami) o; Caneva 2, Brignoli 
7, Calcita, Tombolate. Tiri 
da due ponti: 5 su 14. Tiri da 
•once 30 su 45. Tiri <la Ire 
punti: 2 su 8. Tiri Uberi: 7 su 
12. llscltì per 5 falli: Sacchet
ti. 
MOIA REGGIO CALABRIA: 
Capisciotti, Santoro 3, Savio 
23, Bi'lara 5, Avcnia 11 Cald
well :i3, Tolotti 4, Jones 5, Pas-
sarclli, Sigon. Tiri da due 
punti: 11 su 26. Tiri da sotto: 
9 su 1 &. Tiri da tre puniti: 8 su 
17. 
ARBITRI: Giordano e Pallo
netto. 

Phonola-Knorr.Duello tra tiratori: il brasiliano oltre quota 30, gli risponde Richarclson 

Oscar dice 33, ma sta male Bologna 
LUCABOTTURA 

H CASERTA. Soffre, manca a 
lungo il colpo del ko, ma la 
Phonola riesce in fotofinish a 
battere una Kncrr ancora priva 
di Brunamontl. Caserta, e lo di
mostra ancora una volta, non è 
soltanto Oscar. Bologna è inve
ce nella circostanza schiava 
delle pregevoli invenzioni of
fensive di Richardson, attornia
to da compagn sorretti unica
mente dall'orgoglio. Una parti
ta, quella dei Palamaggiò, 
bruttina e nervosa, rischiarata 
dai missili aria-ana degli ester
ni campani e movimentata da 
decisioni arbitrali spesso poco 
attinenti con quanto realmente 
accaduto. 

Messina, il coach bologne
se, manda Richardson su 
Oscar ma dopo due minuti Su

gar ha già due falli e sul brasi
liano (polveri inizialmente ba
gnate) passa Bon. Caserta cor
re e. secondo copione, spara a 
raffica da tre. La mano però 
non assiste i campani e la 
Knorr limita i danni. Quando la 
squadra di Marcellcttl prova 
l'allungo, Richardson (otto 
punti nei primi sei minuti con 
Gentile subito in debito di ossi
geno) si incarica di ricucire e a 
13-50 dalla fine del primo tem
po porta per la prima volta in 
vantaggio Bologna sul 10-12. 
Sotto le plance Binclli e John
son tengono la Knorr aggrap
pata al match mentre Oscar, 
che tenta un timido risveglio, 
viene per il momento ben con
trollato da Gallinari, subentra
to a Bon. Fino a metà tempo i 

ritmi sono quelli blandi predi
letti dalla squadra ospite, che 
si permette anche di schierare 
Sìlvester nel tentativo di som
ministrare un altro po' di Va
lium alla sfida. Paradossal
mente è proprio questo il mo
mento nel quale Caserta esce 
dal coma, piazza un 15-6 e 
grazie al ritrovato sudamerica
no vola a condurre sul 28-20 a 
cinque minuti dalla fine. Ri
chardson, sceso per prendere 
fiato, assiste impotente dalla 
sedia dei cambi al momento 
più difficoltoso dei compagni, 
poi rientra e si va a cercare un 
tecnico dopo un contrasto con 
Glouckov sotto canestro tutto 
sommato banale. Per Dell'A
gnello e compagni è l'attimo 
fuggente, l'occasione per an
dare al riposo con un bottino 

pingue. L'attimo sfugge però di 
mano con un paio di iniziative 
vincenti di Bon e Coldcbclla 
che siglano il 39-33 di metà 
partita ma non cancellano 
l'immagine di una Knorr legata 
mani e piedi, in attacco, al solo 
Richardson e saltuariamente a 
Binelli. 

Si ricomincia con la Knorr a 
zona 3-2, subito punita dai tiri 
pesanti di Esposito, Gentile e 
Oscar. La Phonola approfitta 
di una Virtus sorpresa dalla 
potenza avversaria. Caserta 
dopo tre minuti 6 a più 12. po
trebbe uccidere il match, inve
ce subisce un 9-2 targalo Ri
chardson che riporta Bologna 
in partita. A tredici minuti dalla 
fine, sul 55-51 per la Phonola, 
la svolta dell'incontro: Colde-
bella commetta il quarto fallo 
su Gentile, vorrebbe protestare 

ma Binelli gli tappa la bocca. 
Impiegabile, arriva ugualmen
te un «tecnico» che manda il 
sostituto di Brunamonti defini
tivamente In panchina. Imme
diato il 5-0 di Caserta, altrettan
to pronto il 4-0 di Richardson 
che continua la perdonale sfi
da contro i cinque avversari. 
Marcelletti si sente sicuro e 
spedisce in campo Boselli e 
Polescllo. Quando lutto sem
bra deciso Dcll'Agm Ilo e Gen
tile arrivano a quattro persona
li e le bombe di Richardson ri
portano gli ospiti a Ir:: punti sul 
75-72 proprio sulla dirittura 
d'arrivo. È l'ultimo sussulto tut
to di nervi di una Virtus nella 
quale Messina aveva lunga
mente preservalo, senza co
strutto, Binelli. È lui il grande 
assente degli ospiti nel rtish fi
nale. 

fl motore dellìpifìm 
si ferma a Cantù 
• i CANTO. In Brian;' i nessu
na sorpresa. Troppo squadra 
Cantù per lasciarsi scu prende
re dalle individualità lei tori
nesi. Cosi, nel festival ilei cane
stro, il primo round tr.i Vi: ma-
ra e Ipifim si chiude :>ul 113 a 
101 per la formazione di casa, 
terza nella stagione regolare 
dell'Ai. Dagli uomini li Guer
rieri poi, nelle condì rioni at
tuali, non ci si poteva uspe'tare 
un altro miracolo, dopo quello 
già compiuto contro I iiimont 
negli ottavi, ma in formazione 
completa. Le asse ize del 
«gioiellino» Morandot. (squa
lificato) e di un ce primario 
fondamentale quale 'ella cani 
(infortunato) hanno r dot o di ' 
molto il potenziale ifferstvo 
degli ospiti e le variam tattiche 
a disposizione del tee: ico Co

si Recalcati, sebbene dispo
nesse di un Bowie a mezzo ser
vizio, 0 riuscite a portare in 
porto una partita che si annun
ciava comunque insidiosa. La 
Vismara mette in regia il «vec
chio» Marzorati ma non riesce 
a decollare. Al V Torino è ad
dirittura in vantaggio per 19-17 
ma piove sul bagnalo. Anche 
l'americano Kopicki s'infortu
na. La caviglia la crak sul par
quet e Guerrieri è costretto a ri
chiamarlo in pemehina. Cantù 
non ne approfitta. La squadra 
e lenta, impacciata, come se la 
lunga sosta avesse arruginito 
schemi e condizione atletica. 
Recalcati a questo punto gioca 
la carta del giovane Rossini, ri
chiamando une spento Marzo-
rati. Pessina, atteso ex di turno, 
è in serata no mentre Bosa non 

brilla anche se tenuto, p;r mo
do di din;, da Scamati. Il primo 
tempo si chiude cosi sul so
stanziale equilibrio di 52-49 a 
favor-1 dei canturini. Nulla ri
presa l'Ipifim appoggia meglio 
il gioco Mil totem Dawkins che 
appniifitta dei varchi so to ca
nestro lasciatigli da un incolo
re Bowie. Ma sono solo ijli ulti
mi fuochi torinesi: Cantù ha 
più Ireoce al suo arco e le 
scocca con precisione. I so
prani ssuti della Giiemeri 
band siciliano. Il punteggio si 
apre a forbice a favore dei 
brianzoli che mantengono una 
decina di lunghezze di vantag
gio r • -f;l i ultimi minuti, nono
stante ,1 disperato tentativo di 
recupero dell'lpifim. Domeni
ca la i|a ra di ritomo a Tonno. 

DOS. 

Piove Fl a Imola. Le «rosse» contro l'Honda 

Nichols progetta il sorpasso 
Maranello all'assalto 
«Alla Honda sono ormai al limite dello sviluppo e 
noi avanziamo». Parole roboanti quelle pronunciate 
ieri a Imola da Steve Nichols. Il tecnico americano 
della Ferrari, impegnato nella messa a punto delle 
«rosse» per il Gran Premio di S. Marino del 13 mag
gio, lancia il guanto di sfida allo strapotere della 
McLaren. E oggi sulla nuova 641/2 debutta l'atteso 
motore bomba. Incidente a Capelli in prova. 

LODOVICO BASALO 

• H IMOLA. Ormai il gioco si fa 
pesante. Specie quando c'e da 
tirar fuori quell'orgoglio tipico 
di chi sa di essersi costruito ne
gli anni una fama. Cosa che a 
Steve Nichols è stata possibile 
grazie alla solita McLaren che 
prima con i moton Porsche poi 
con gli Honda ha traumatizza
to il campionato mondiale 
condutton. «Niente paura ra
gazzi - ha esordito il simpatico 
tecnico amencano -. lo quelli 
là li conosco bene e vi garanti
sco che sono ormai arrivati al 
limite dello sviluppo. Da quan
do sono alla Ferrari ho capito 
che anche qui in Italia si lavora 
bene. Sto entrando piano pia

no nella vostra mentalità, ma 
non voglio creare facili entu
siasmi. Constato solo, dati alla 
mano, che i 10 cilindri Honda 
non possono dare più di tanto 
anche se ad Imola rimangono 
un po' favoriti dalle grandi ca
pacità di accelerazione all'u
scita delle chicane». 

Le cartucce, anzi i missili 
della Ferran, sembrano essere 
in realtà della miglior fattura. 
Al punto che solo nella tarda 
notte di ieri si e finito di ap
prontare quel motore bomba 
da qualifica che verrà provato 
oggi da Prosi o da Manscll. 
quest'ultimo reduce da alcuni 
giorni di convalescenza dopo 

l'infortunio subito proprio qui, 
all'Enzo e Dino Ferrari, due 
settimane fa. «Ha solo girato al 
banco - ha precisato sempre 
Nichols - e ancora non sappia
mo quali risultanze darà il 
nuovo propulsore in pista. 
Penso proprio che i giappone
si della Honda affretteranno il 
lavoro di sviluppo di quel 12 ci
lindri che finora hanno solo 
provato nella loro pista privata 
di Suzuka». Ottimismo, chiaro
veggenza o semplice azzardo? 
Certo le parole del buon Ni
chols non sembrano una bou
tade gettata II da un qualsiasi 
bullo di periferia. Di carne al 
fuoco, in effetti, a Maranello, 
non ne manca. Perché oltre al 
citato motore «usa e getta» per 
strappare la polc al solito Sen
na che ieri ha proseguito i test 
in compagnia di Berger per la 
McLaren, continua anche l'in
cessante miglioramento del 
propulsore da gara, vagliato 
con la certosina collaborazio
ne del professor Alain Prost. 

Ma le sorprese nel prossimo 
Gran Premio di San Marino po
trebbero essere tante a comin
ciare da quella Williams-Re-

nault che anche ieri ha fatto 
vedere di non essere più di
sposta a recitare il ruolo di out
sider, come ha precisato lo 
stesso Patrese. «Parlate sempre 
di Ferrari e McLaren - ha detto 
il padovano - senza che mai 
nessuno pensi alle nostre 
enormi potenzialità. Vedrete, 
con i fatti, che le mie non sono 
parole a vanvera». Una torta 
che anche altri, come la nuova 
Tyrrell col muso ad aliscafo e 
la nuova Larrousse-Lambor-
ghini. si vogliono in parte spar
tire. Non esclusa l'ultima Bra
bham che ieri ha fatto il suo 
debutto guidata per la prima 
volta da David Brabham, figlio 
del non dimenticato tre volle 
iridato Jack. 

Nelle prove di ieri brutta av
ventura per Ivan Capelli. La 
sua March e uscita di strada in 
curva carambolando più volte. 
Capelli, uscito da solo dall'abi
tacolo; e stato trasportato all'o
spedale di Imola per essere 
sottoposto a delle radiografie 
al ginocchio. Riccardo Patrese 
ha ottenuto il miglior tempo 
con 1 '26"564 davanti a Piquet 
e Prost. 

Michelangelo guida una Ferrari 
• I MARANELLO. 11 Mito scrive 
la propria stori i. «É. la prima 
mostra in cui la Ferrari pre
senta se stessa in prima perso
na», annuncia il presidente 
Piero Fusaro. E. nel iervore au
tocelebrativo, lealizza acco
stamenti audaci, propone ri
chiami azzarda i. U soluzioni 
razionalistiche dell architetto 
Pier Luigi Cerri iegl spazi del 
michelangioles :o Forte di Bel
vedere; nove vetture accolte 
in grandi gabbie di vetro; ma 
alcune - la F40. la "estarossa 
-, presenti sol? idealmente, 
rappresentate da modelli, fi-
gunni; e una co >ios\i rassegna 
di fotografie, disegni tecnici: 
la complessa documentazio
ne anagrafica del Cavallino 
rampante. Le citazioni a getto 
continuo di Maiacc.o, soprat
tutto Masollno <• Filippino Lip-
pi. »Rossa la Fc rari come ros
so il colore predominante in 
Masaccio», butt i 11 con noncu
ranza Fusaro. 

Itinerario ideale che mal 
sopporta discorsi di denaro. 
•Non parliamo Ji soldi - esor
ta Fusaro -, vii lo lei scenario 
della mostra». Ma poi si lascia 
sfuggire che il e osto comples
sivo è di «qualche miliardo», 
senza comunque specificare 

La Ferrari si raccn 
di alcune delle pi 
si proclama mito. 
6 giugno al 30 set 
nico privilegiato <. 
chio a Masaccio 
nella Cappella Bi 
zione artistica di F 

inta. Attraverso la messa in scena 
otagoniste di una vicenda che già 
«L'idea Ferrari»: quattro mesi, da! 
cmbre, in cartellone sul palcosce-
lul Forte di Belvedere. Con un oc-
i cui affreschi tornano a splendere 
anc acci, e alla tradizione e voca-
irenze. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

quanti, sborsati dalla Ferrari 
Nordamerica, societii che im
porta i prodotti del diva lino 
negli Stati Uniti. Itinei.irioche 
già mira ad uscire d.ii confini 
italiani. Grande e il mistero, 
ma è probabile che li mostra 
sarà replicata, con strutture 
adeguate ai nuovi ambienti, in 
un altro paese europni e negli 
Stati Uniti. 

Storia della «resa» più 
amata dagli italiani. Storia 
della Ferrari, di un mito del
l'immaginario collettr.o. cui 
non manca di far rifoi miento 
un Fusaro acculturalo a lutto 
campo, che viene stop osto 
come Mito in un ambienti;, Fi
renze, che alla stori;» dell'im
maginario ha dato contributi 
fondamentali. «Perei iC credo 

che la Ferrari abbia rappre
sentato e rappresenti valori 
che rendono legittimo questo 
accostamento», spiega Fusaro 
col fraterno assenso di Sergio 
Pininfarlna, presidente della 
Confindustria, che vanta il lar
go rapporto di collaborazione 
della sua azienda con il Caval
lino rampante. «Trentanove 
anni - rievoca Pininfarina -, 
superando tempi difficili, 
quando non c'erano i soldi 
per gli investimenti, quando la 
componentistica non era al
l'altezza. E con Emo Ferrari 
che non perdeva mai divista il 
suo obiettivo pnmano, la qua
lità. Per questo la Ferrari ha 
avuto una capacita trainante 
per l'esportazicne e l'immagi
ne di tutta l'industria italiana, 

non iole di quella automobili
stica' 

La oralità come bandiera 
della mostra fiorentira. La 
qualità tenacemente perse
guita da Enzo Ferrari, 1 con
nubio sempre difficile di arti
gianali^ e tecnologia avanza
ta. E ancora Fusaro scopre un 
legame con Firenze. «Enzo 
Ferreiii ha fatto rivivere la bot
tega dei maestri artigiani rina
scimi: ritali». Ed è certo che la 
qual là della Ferrari non può 
prescindere dal suo creatore, 
quell'Enzo Ferran che la Fiat, 
che i>;;sji ha saldameite in 
mano le redini del Cavallino, 
sembra considerare al più un 
ingommante reperto del pas
sato s-u cui agire con poderosi 
colpi eli spugna. Perciò è cu
rioso ere l'inno alla qualità, 
ad una qualità che ha il suo 
fulcru nella volontà, nel genio 
creai va dell'uomo, si elevi 
menre da corso Marce ni Ce
sare Romiti, amministratore 
delegato della Fiat auto, fa sa
lire ì I cielo le note del piano 
•Qual.là totale», nuovo oriz
zonti' strategico dell'anenda 
torin :se che riscopre le virtù 
del s:>1idarismo per invocare: 
«Tutti irsieme appassionata
mente». 

Equitazione 
La Fantoni, 
ballerina 
a cavallo 

ARIANNA GASPARINI 

l a ROMA. Il Concorso inter
nazionale di Dressage di Roma 
si conclude con la bella vitiona 
di Dana Fanlon i nella Ku r A, n-
presa libera con musica di ele
vatissima difficoltà (è la stessa 
ripresa che si disputa nella fi
nale della Coppa del Mondo) 
nella quale accanto al conte
nuto tecnico viene giudicata 
anche la componente artistica. 
La gara di Daria Fantoni ci ha 
regalato momenti di suspense: 
l'amazzone azzurra e stata n-
pctutamente interrotta nel bel 
mezzo della sua esib.zione 
dalla rottura del nastro su cui 
era incisa la base musicale da. 
lei prescelta. Nonostante que-* 
sto «inconveniente tecnico»/ 
che l'ha costretta a ricomincia
re daccapo per tre volte la sua. 
gara, l'azzurra è riuscita a 
mantenere la sua concentra-' 
zione regalandoci una splen
dida esibizione. Il pubblico 
l'ha potuto ammirare in una 
originalissima successione di 
movimenti di notevole diflicol- ; 
tà: dai cambi di galoppo i n aria • 
direttamente in doppia pirocl- '• 
ta al galoppo, seguita da un'al- " 
tra sene di cambi ad un tempo: -' 
dal trotto allungato al passage. < 
al trotto allungato. I giudici -
non hanno potuto fare altro '' 
che premiare con un ragguar- f, 
devote punteggio sia la com- i 
ponente artistica (33.88 pun
ti) che quella tecnica (32.98 
punti) della sua gara. *-

Al secondo posto l'austriaco « 
Ernst Bachingcr. noto per aver : 
montato per più di vent'annl; 
nella celebemma Scuola Spa* 
gnola di Vienna, che sulle note 
di un bel «swing» ha incantato,»; 
il numeroso pubblico con • 
un'esibizione di gran classe. Al* 
terzo posto Gabnele Disterer, ; 
campionessa tedesca e figlia 
di FntzTempelman, un'auton-
tà della specialità, noto nel
l'ambiente come il «Papa del ' 
dressage». La Disterer, vincitri
ce del Grand Prue e seconda* 
nell'Intermediaire 11, e il suo -
connazionale Hans Dietmar 
Wolf (presenza di nlievo da ol-A 
tre vent'anni In tutte le più. 
grandi manifestazioni intema
zionali, pnmo classificato nel
l'Intermediaire II), testimonia-t 
no quel predominio che la» 
scuola tedesca esercita in que
sta specialità in campo mon-" 
diale da lungo tempo. Abbia--* 
mo chiesto a Dana Faraoni:., 
•Come mai questa disciplina^, 
che nacque proprio in Italia 
nel '500 vede invece prevalere 
i paesi nordeuropei e sopra!., 
tutto le amazzoni e i cavalienH 
tedeschi?». «La ragione - ci ri-
sponde - risiede nel tipo di po
litica effettuata dalla Gcmianlà ; 
quando, finito il dominio deN[ 
l'equitazione militare, ha capP* 
to che doveva subito subentra-" 
re quello civile. Per realizzare0 

questo progetto lo Stato ha re-' 
galato ai contadini delle fattri- ' 
ci, mettendogli gratuitamentcf 
a disposizione gli stalloni e riti»'*1 

rando In cambio il pnmo nato.'> 
Veniva cosi conseguito un 
doppio risultato: da un lato f ' 
contadini e i loro figli, ritrovane 
dosi un cavallo In casa, inizia-" 
vano a montare dapprima per-
gioco e via via sempre più se- > 
namente. costituendo cosi urr 
potenziale vivaio di giovani ta*1 

ienti; dall'altro si delemiinavaii 
un notevole sviluppo dell'alle-r 
vamento e quindi un'ampia" 
possibilità di selezione I giovai 
ni cavalien più promettenti ve»., 
nivano poi inviati gratuitamen-y 
te a specializzarsi, per 7-8 an
ni, nel centro preolimpionico-
dove divenivano ottimi tccnicif.i 
istruitone allevatori. •• ,• 

Tennis 
Primi colpi 
al Foro 
Italico 
• I ROMA. Al Foro Italico o 
tempo di racchette. Pnmo atto' 
questa mattina, con il sorteg" 
gio del tabellone delle quali?»:: 
cazioni del torneo femminile.' 
dei Campionati intemazionali 
di tennis di Roma, al quale' 
prendersr.no parte trentadue i 
giocatrici. Domani mattina st> 
svolgeranno i primi incontri, i 
che si concluderanno domeni- > 
ca, giorno in cui verrà redatto il 
tabellone pnncipale. Le quat-|, 
tra wild card a disposizione,, 
dell'organizzazione sono state • 
assegnate alle giovani g.ocairK 
ci italiane Silvia Farina, Natalia.: 
Baudone, Rita Grande e Gine
vra Mugnainì. Il torneo femmi
nile vero e proprio che inizierà^ 
lunedi 10, si concluderà dome
nica 13 maggio. Il "mairi draw»7 
comprenderà 50 giocatnci. Le5' 
italiane Garrone, Romano <P 
Romano hanno usufruito delle' 
tre wild card dell'organir.za/.io-
ne. Il campo delle partecipanti' 
e molto agguerrito Assicurala1' 
la presenza di Martina NavTatii-' 
lova. Gabnela Sabatini. Arant- ' 
xa Sanchez, Monica Seies, Ma- • 
nuela Malcova, Jennifer Ca»-! 
pnati, Raffaella Reggi e Sandra? 
Cecchini. ,.,-

28 l'Unità 

Venerdì 
4 maggio 1990 
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